
PREGHIERA E MEDITAZIONE DELLA PAROLA
27° CONGRESSO NAZIONALE ACLI “IL CORAGGIO DELLA PACE”



VENERDÌ 29/11/2024 - PRIMA MEDITAZIONE:

Gesù appare ai discepoli e dona il suo Spirito (Gv 20, 19-23)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: “Pace a voi!”. Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: “Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi”. Detto questo, soffiò 
e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati”.

Parola del Signore

SABATO 30/11/2024 - SECONDA MEDITAZIONE: 

Gesù appare ai discepoli e a Tommaso che ricevono la sua pace (Gv 20, 24-31)
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore!”. Ma egli disse 
loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo”.

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-
maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: “Pace a voi!”. Poi 
disse a Tommaso: “Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano 
e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!”. Gli rispose 
Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, tu 
hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!”.

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Parola del Signore

Le Meditazioni sono proposte da Padre Giacomo Costa SJ, Accompagnatore spirituale delle ACLI.  
L’Icona è stata meditata, pregata e realizzata per Il XXVII Congresso delle ACLI dall’iconografa Luisanna Garau 
(https://www.laboratorionazareth.org/).



PREGHIERA DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
PER IL CONGRESSO

Adsumus, Sancte Spiritus*
Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:

siamo tutti riuniti nel tuo nome.
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori.

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,
non ci faccia sviare l’ignoranza,

non ci renda parziali l’umana simpatia,
perché siamo una sola cosa in te

e in nulla ci discostiamo dalla verità.
Lo chiediamo a Te,

che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,
in comunione con il Padre e con il Figlio,

per tutti i secoli dei secoli.
Amen

* Questa preghiera di invocazione allo Spirito Santo è particolarmente indicata per un’assemblea di governo o di 
discernimento. Ogni sessione del Concilio Vaticano II è iniziata con la preghiera Adsumus Sancte Spiritus, le prime 
parole dell’originale latino, che significano: “Noi stiamo davanti a Te, Spirito Santo”, che è stata storicamente usata nei 
Concili, nei Sinodi e in altre riunioni della Chiesa per centinaia di anni, essendo attribuita a Sant’Isidoro di Siviglia (560 
circa - 4 aprile 636). Per il Congresso ACLI proponiamo la versione semplificata utilizzata durante il Sinodo 2021-2024: 
invita lo Spirito Santo ad operare in noi affinché possiamo essere una comunità e un popolo di grazia.



I DOMENICA DI AVVENTO 

Solenne Celebrazione dell’Eucarestia   
presieduta da Sua Em.za Rev.ma il Cardinale Mario Grech 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima Lettura  
Dal libro del profeta Geremìa (Ger 33,14-16) 

Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse 
di bene che ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di Giuda. In quei giorni e in 
quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio giusto, che eserciterà il 
giudizio e la giustizia sulla terra. In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalem-
me vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia. 

Parola di Dio 

Salmo 24 

Rit. A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido. 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 
Il Signore si confida con chi lo teme: 
gli fa conoscere la sua alleanza. 



Seconda Lettura  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési (1Ts 3,12-4,2) 

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e ver-
so tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e 
irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del Signore 
nostro Gesù con tutti i suoi santi. 

Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affinché, 
come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere a Dio – e così 
già vi comportate –, possiate progredire ancora di più. Voi conoscete quali 
regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù. 

Parola di Dio 

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 21,25-28.34-36) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella 
luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del 
mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò 
che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e 
gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il 
capo, perché la vostra liberazione è vicina. State attenti a voi stessi, che i vostri 
cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e 
che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti 
esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 
Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto 
ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo». 

Parola del Signore




